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{Nostrat,^0Hspondema particolare), 
Ottobre, 27. 

Finalmente è pubblicata la M a j 
zione sulla legge comunale e prò-

. ' ' - j •••. '• 

gola la posizione deisegretarii co-
miiilali e prescrive! un mihiW%ì 
iloro stipendi: 1200 lire nei comuni 
dì prima, GOO in quelli di; seconda 

: un pò*'più dei tnaésti-l è-
lementari, e non tiiolto, come po­
tete riìevStW'qualche altra dispo­
sizione anodina, e qualche taglio 
di forbice allèfproposte ministeriali, 
làTO% avevano bisogno di essere 

' - - • ' 

incoraggiate. 
V. Una cosa che riuscirà nuova ed 
accetta, sarà T assimilazione mag­
giore dei consìgli comunali ai pt'o-
vinciali, nel modo di funzionare. 
Sinora presidente del consiglio è 
il sindaco o 1* assessore anziano^ 
La commissione iDropone. che si 
separino i due uffici, F esercizio, 
cioè, del potere esecutivo, dalla 
presidenza del^j^MigUo. A'̂ TOni-
•gìianza .dei: consiglio provinciale ^ 
il comunala sv erégerebbe il jre?i-
dente,= rjicepresidenti ed ! segre-

L^- l ^ l - iX. 

Vìnciale. Ne hanno^fanto ^...^^.^i 
eh* è davvéro un avvenimento. Ba-
.stà avérla tt̂ à rnàùo per cpnyin* 
cérsl • òhe' a qualche cospirazione 
etìsa badato luògo. Sapete di quah-
ta'mole sìa uri lavoro che non.potè' 
esser pronto, prima che si chiu­
dersi? .la . sessione, parlamentare ? 
Di 33 pagina. Un uomo anchgj;-
enorante della materia, piirch 
f^se assistito alle sedute della 
GoiflSissionei avrebbe potuto ap-

r I 

prontarla in tre giorni : al barone 
Atinibale " M à f a ^ occorsero oltre 
dièci mesi. Se nWfosse stato d'ac-
cordo coir altro baróne ministro 
deli' intérno;*Ìàr|{Ìbe cosa da rnet-
terlojn ridicolo e t | ^ ^ e n t e | 

Dei resta,^4|^. relazio,^|^rmeno 
Iraìe di .Manto si diceva»?!^ 

.vevan fatta credere chi sa cosâ . e 
jRareya negli ultimyteppi ch^ ìfÒ" 
•VtsSB'"-'ess0re->la>qmnt*;̂ g ên^̂ l̂ ê! 
radicalismo, : ma ò^st^^ ' Una ^ ^ a 
imsti{icazióné.;Ha W ^ ^ ^ 
tGt;fa^tl ;iepi^opb!3tè:^;aBV^^tro, 
<foye non poteva rìfiutailo senza 
essere manifestanìente iìl^|^rale, 
Ma non lo ha fatto senza ritrosia, 

_ - • : - ' - j . L ' ' . 

• lo si; rileva manifestamente dai 
passi della rela2;Ì9^,ia$^A ^^^^^ 
ì rapporti delle confessioni, y 
Ìavoro«molto interessante. ^̂  .̂. ^ . , • . i i • -m 
W » u v e v a paura quella b ^ | a t o . . s i e. a^gmut^.lapar 

^ * %edi(itamen:te. A. ciò si limitano le 
innovazioni della commissione. • 

Ave póikiè un regresso véro 
e nel caso dfcontutto fra i prefetti! 
edvi considi comunalu II minis 

vernyy||jìsion0,,,5jiptlto.il parere 
del consìglio dì Stato. Cos\, se un 
consiglio comunale e vittima d un 
arbitrio, del prefetto, deve ricorrere 
aiv ministro dell* intéfeo che è in-

I I ' L 

teressato a sostenere il prefetto, e 
subire in pace, il suo giudizio! 

Non mi dilungo di più ih questa 
analisi, che per me è stata una^ 
vera delusioné^^àntuhque molto 
ancora avrei a ridire. E poiché lì 
progetto più probanile è quello di 
veder condensata là legge iii unii 
trentina d'articoli,., comincio a cre-

«C! polazi,^,^^, complessiva di ottomila, 
«: o . sono copiluoghi.^dl^pvovinciiVj^ o 
« sede di una Corte d ' a n e l l o o di un 
« T r i b u n a l e civile e coiTezioniilé. 

ce Tut t i gli altVi appar tengono alla 
«.seconda. >(;••-•• , . . •• .,^ . '^M 
f •;« Ogni Comune, a qualunC[iiè classe 
« àppartengii , ha un sindaco, un Con-
€ siglio comunale e ^ W ^ à GìUnl^ l i i i^ 

F \ J -I • -I . I l h" - ] 

«tnc ipa le j salvo il disposto degli ttrr 
Cticoli 128 :é seguenti della presente 

ma:"-
• ' • ' • • , 

« del Ministero e .quella della vostra* 
« Giunta, avrete io i Comuni d|;.|^rima' 

leCfClasse per popolazione accèritfata'di 
«4 tóiila abitanti, e 526 per popola* 
« zipne complèséiVa, i 

^^WLa maggioranza della vp^ttaQiiin-
« ta ha altresì consentito ^^^^^^ 
«.verare fra quelli di prima tìfàSÈJé 
^m^.—„. cupiluòghi'di' Provincie o 

' I 
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« 

dere-anch' io che questo sìavil mode 
più ragionevole per farìa votare. 
Non trenta, ma;anche quindici soli 
articoli, basterebbero ; a san dmJe^ 
magrissime riforme Consentite dalla 
commissione» * 

legge. 

« s e d i di Corti d 'appel lò o di- t r ib i l -
« nali civili, come quelli che/; per I ' 

s-

tarn^;i; qu^nQn devono essere ne 
•sindaci, nè^^^éssori, dirnodòchè il 
potére esecutivo rimane isolato,, e 
la prèsidmm del consiglio viene 
condotta con maggiori ̂ garanzie di 
•.|mparzìalità* • •• ' ""-"-'•yttmrf-- ' 
" Noft: è: vero^ alMtb » quató^ si f 
disse-pdativagìe^^^ 

ì volute còtìtro lo scio-
gliiìiento arbitrario dei consigli co­
munali e provinciali. Là corìimisT 
sione si è Urpitata a copiare quanto 
proponeva il ministro : soltanto là 
dovei! progetto ministeriale stabi-: 
lisce che i decreti di scioglimento 
debbano éfilfe òomunicatì alle 
(residenze della Camera e del Se-

Per domani si prepara'un& nie-
sfa cerimonia a Roitìa : l'inaugu­
razione della lapide ' ; commehiora-
tivà del fatto : accadiito ih càéà A-
iani n i ; 1867! -fùtfril soci 
prendèrartno, parte, e Vi saranno, 

Ìj|osa molto strana gèr chi non co­
nosce co^a sìa il sindaco'uf Roma, 
dei discorsi^fiìpialipunp^ quali 

jprónunpiato'&iyentui^n persola 
La puUzia periVné Kà̂  f 

« Deve inoltre ayere un segretari 
« ed uri uffìzio comapale . 

«e Più Comuni d i ' seconda classò 
« possono vàlef i rdel l 'o ipera dì un solo 
« segretar ipj tavere ;U'n,̂ ^^olo utfizio, e 
« un soloj i rchivìn, e provvedere con-
<i sorzialniente ad altri servizi e spese 
<c obbl igator ie , salva l' approvazione 
« d e l l a Deputazione Provinciale. . 

Riferiamo anche il Successivo 
articolo 7, che riguarda le condi­
zioni fatte ai segretari comunaU 

. , j «;q[;uesta loro pa r t i co l a r e condizione. 
IO « porgono sufficienti g a r a n z i e " 4 ' « r i 

^ìmiri 

,f?u^i^^ntre la festa è ufficiale^ in 

manifesti. Non si vuole che nelle 
Vie prossime al Vaticano si: pai; 
ifli libertà ò di patriottismo. È t)i| 
priò la legge eccezionale qùena'che 
impera nellài città^ Leonina, 

Di visioiiO<eìi*'Comuni 
! ^ . i ' 

l ' i i • ' , • 
l&DUE CLASSI 

- ' ^ 

lìèdètta commissione dei diciotto> 
Ebbe degli scrupoli grandissimi a 
votare r abolizione de i^ sottopre-
K u r e ; ne, ebbe una immensità 
per rendere il s^^co elettivo, e 
queste riforme erano proposte dal 
niinlstro, senza che la cornmissio;-
ne dovesse arrischiar^oppo il suo 
spirito lil̂ eyaje.,̂ iift 

Di suo, proprio suo, ha latto 
assai pocò!^^ àrtìcolètto che re-

fSl9ì»«H«BSf.e 1\'. « 

' .' -

proponeva che la decisione venisse 
deferita alla Corte d' appello ^ del 
luogo, per avere un giudiqe indi­
pendènte, imparziale 'e vicino alle 
località. La commissione distrugge 
quésta garanzia, e. deferisce al go-

- i i - : i . - - : ^ i 
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Quella senVÌj^.^h^JO non avanzava; 
Maria dava di (lUando in quando un' 
occhiata al disegno ed infijSVa qual­
che punto nel cttnumis,ma più spésso 
ella sollevava la sua. testina'vcryo ia= 
petuiolu, tì ritiiicciaiido un riccio dei 
capelli tìcioiti^ che troppo audace le 
Veniva a splloticare la guancia veUu-
taia, esclamava; 

— Com'è Iniit̂ a quest'ora ™ ancora 
un (imirto aU(}\^etto ! La pendola' se­
gnava dituttò lo 0 0 45. 

li tìulotiinó dove Maria lavorava era 
uii vero modello d'eleganza. Tapczzuto 
tutto ili giallo, colle bello tondo di 
damasco che cadeuno radenti la terra, 

sostenute W un rosone dorato» colle 
poltrone ba^9e,?aofiî ,y(;ostch:§.4pa 
ammicccare.i^i pig»'ì> coi vasi di ppr--
jtì'Uanà di'^Sevres, ripieni dei pi-imi 
lori della stagioneV^di'rose odorosis-

sime,qualunque dama lo avrebbe scelto 
per sua prediletta dimora, e Maria 
atessa'̂ 'Vi^passava quasi tutte le ore 
deì,EÌorno,:ora cohsùo telaino da ri-: 
camo'Hie ' ginocchia, 'orrseMP^ìn-; 
tanzì una tastiera di Pleyel, che era 
là sua amica più lidata. 

Ma quella sera ell'avova ben altro 
per la testa •— quéllW sera le ròse 
non àyèvanb avuto la solita carezza 
dalle'sue flari rosee, la tastiera • era 
aperta e iJ,JÌcumo non ^trogrediva. 
Ttlî fampià"ffnl'stra era pure aperta; 

saliva dal- giardino^ sottoposto, leggero 
come un iprimo b îcio d'innamorato ti-, 
nudo, un effluvìa, di viole, suliva ac-
conipugiiaio dulia melodia dì un cem­
balo poco lontano. 

Maria smisaljÈilftvorare e si ap^ 
pojggìò uldti^""^*' dulia iìuostro, a-
SpiiiUido.'il pi'ofuuu) ed ascoUaiulo il 
suono. Per la sua mente passava n\ì 
solo pensiero in quoH'or», ed ora un 
pensìtìvo gaio si, niu ctie a volte le 

^ e r a \)ÌÌV tona il su 

E la lancetta avftnzuva adngio 
adagio. 

fivbea 

Continuando ad esaminare lai^é-
laziorie dell'onorevole Siai'azio sulla 
• riforma, Comunale e provinciale,̂  
ll^produpiamo l'articolo che stabi­
lisce da divisione dei Comuni in 
Pflue.dìverse categorie. 

Esso è del seguente tenore: 
«Art. 6. I Comuni si dividono , in 

«due classi. 

'«che hanno una popolazione agglo-
« rinei'ìHa, in un solo certtf'o^ d̂̂^̂  
«iromila 0 più; abitanti, od una po-j" 

La fanciulla abbandonò/, anche la 
yinestra e s'assìsé ,ti,Up|anO; forte.,Stette 
lùn po' in foi^suila scelta di ciò che 
dòvea suoiiare^ jWi alzò con uni dispet-
tacciò lo spallò e mprmorandó; 
;,,—r Tanto èilo stossoi-M.nQn:9ente;i 
oosò%1fmano, sulTavorio: deì^asti e pò 
cominciò a suonare un valz ai s t r a u s s . 

D'un t r a t to alla pèndola Scoccarono 
set te ore -r- e quasi contemporanea­
mente tl#èamp^anello dtilla casa, tirato. 
da una mano impuziente, suono, 

— Ahi esclamò Maria, e corse in­
contro al' suo lìda'nzàtci^che se fa prese' 
fra lo braccia^ o lo tjitìdtì un bacio 
sulla fronte. , ; , : ; 
, r^ Brutto cattivo —• sgridò la fan̂ f̂̂  

ciuila — perchè farti aspettare tanto ?. 
— Ma non te l'ho scritto stllmdne 

che sarei venuto alle sette soltanto. 
_™ SI — ma perchè quest'ora di 

ritiirdo*? 
, — Gli affari.... 

' «;'Art. V/T'légretari comun 
« vfahno essere muniti dì patente d'i-
«doneità altiero û ffìpip rilanciata 
«;D,epntazion6 pi'.ovìnciale secondo je 
«norme d't stabilirsi con decreto rea" 
« le. Nei Goìnuni dì pripìA élàsse la 
«^laurea univ^ryiy§^;terrà luogo della 
'«"-patente. ^ '••• '-ìf̂ ^ '• ••V:̂ '':' ••r̂ î.; 

,« Lo stipendio, de' segre tar i ne ' Co­
mmuni di pruna classe non potrà es-
« sere m u i o # dì lire 1200, e ih qùelU 
« di seconda di L. 600, • 

'« 'Nel caso di iicenziamonto senza 
«i motivi gravi ti giustificati , il segre,-? 
«; l à r io comunale licenziato avrà di -
«nilPia'lirtWliì^enrtità equivatóè 
« ad iinuj^mestre di stipendio. 
^jfDòpM» .chftà.:.;^ifc 
sione, dei òòmùhì in drie ÈÌMsf 
era desiderata da gran tempo e 
jche solo si discuteva circa i c r ì -
èrii sui quali la divisione stessgf 

avrebbe dovuto esser fatta, se ciot 
gpra il Censo dei Comuni, 0;Suìr 

popolazione, o sul numero degli 
elettori, o su q^llo degli eleggi-

aggiunge 
che dalia Commissione venne ac-

• - ^ . - . , 

«edito Cil critèrio unico dellapp-
;póiazìone, il quale ha questo pre­
gio di essere di una grande sem­
plicità. » 

Ciò premél^^ il relatore sog­
giùnge: "•• • i*pp' . :.;•'... 

- I 

« Ma quale sarà la misura 
popolazione complessiva? Noi ve la 

« proponiamo in 8000 ahÌTO, dopo 
«uh accurato esame di'̂ Wotizie stati-
«'stiche e dopo data maggiore em-
« cacìa al diritto di richiamo contro 
« le deliberazioni dei TO^uni di pri-
« ma classe, come yedrejmp più in-
:^nanzi. Se voi approvate la proposta 

della 

« efìercìzió retto di libertà maggiori. 
-« Argomento 'spinos|j|U|ello dei se-̂ i 

« gretarì comunali. Inutifé dire del-
« l'irhportanza del loro ufficio,: òom 
«qu^iliv che;4;;|^ptìta e riconosciffl! 
« universalraentèi Màssìme:;fitJlii picM^ 
« centrì;:^lÌ"spgretarìo è "l^animà^deù 
« l'amministrazione Comunalfi. ' Prov-
«véUtif'e in qutìii^bo modo; ftlla^ sorte 
«4i;questi impiegf^ti,.tifc.asaicyi':are vii 
«buon servizio del Comune, che 
A< cosa che deve premere, non che 
òf CòmÙHg, à i r « U t 6 . Abbiamo p©̂  
«tizioni dì tutti isegrptari comunaU 
« dello tìtato. Senza anali|||sj;le ad 
«una ad una, esse concordano ,̂ Lutt© 
« neìla.nécessità che la condizìorfptìì 
c^ulstruffiziali amMiisti'ìitìVi sia. 
«migliorata e guareiitìta, iLctóî Vnor]̂  
«può farsi senza: met ter^^n pòMI 
« mai^i neir autonomia dei Gom^nf 
«La maggioranza dolla vostra Giunta 
«non ha ciedùtp di chiuderò lè'^ìfo-' 
« chie a queste domande, ma S^^^| | 
rdia ta di secondarle nei confini /8eV 
ff^^libile, senza venir meno al fluito^' 

« Similmente e Sembrato àtlà vostra' 
«Giunta, ch6^11#legÌslatom possaci 
«debba f̂ ire qualora p ^ ' e s ^ e r e " » 

«bmnggicognizipni p c c o r r e i i l ^ ^ ^ 
«trattamento comportabile. ' ' • pf 

«:^ quos'to fine la Giunta vi prò-
(«.pone r obbligo della patente pe'"' 
j,«:segretari ; U laurea Università' 
^terrebbe luo^o^ deUa .paterìtè,^;J3|ij 
« Comuni di prima piasse ; un "timS^' 

- '^-w, 

« «ùfw dì Stipendio per i segretari d 
« Comuni Wprima classe; un àltÌEl 
« ìnmi?>w»#^f#;qùéUidi seconda;ùsp 
« indennità: discreta ne' caso dì m 
« conziamento senza motivi gravi. ;^^7, 
« ste proposte, sono state accolte è 
«.voto quasi ùnamméV% 

11 

^ 

^ " ^ 

Che iifiuri — bugiardouel 
Vuoi proprio la v e r i t à ? 
N{3tta — precisa e'^subito. 

—•1 Ih I che tuono — dimmi un po' 
in che moso s i a m o ? , 

0 | y Inolia in maggio^ 
Brava e ne ubUiamo .'..., 
Dieuì. 
E questo g iamo ?.. 
Questo giorno ò tale cho' un al-

tr 'upmo i r quale volesse prpprip del 
b e n e ' v e r o alla sua donuirid, sarebbe 
venuto un 'o ra prima. 

T- Lo c redr proprio V 
— Ma si: ce r to . 

— Dimostrarlo. _,.. 
—ì Non domando di' mégliò*sónti, 

bambina guastata dalle troppe carezze, 
ti-'-ricordi sei: anni fa com'oggi. 
i-T- Se nìe na,,ricordo I, E il 
che m hai detto 

.^Quello chepoi t 'h^ ip t ì tù t f^^^ 
te vòlte, Ma ti ricp|^i^dì t'iutò prò­
prio? • "• ; 
; — ,S1, certo. 

^%%r- 0 allora perchè facevi;il broncio 
pel mìo r i t a r d o ? • 

— Oh'che pi ha a fare il ritardo? 
»sii4*Lei è una smemorata numer'uuo. 
Ascolti un po'. Sei anni la s'ora poco 
più che bambini;!—tu avevi il gon-
Utìfliuo, corto, e ti arrabbiavi quundo 
la mamma^^^^iinodavii in dnf^reccié 
i capelli por^è non s'iirruir.il^'ò — 
io fumavo ì primi zigari e,,.. 

— Ti davi: dell'imptìrlanztì. 
-™ K mi davo doli'inipartuuzu, la-

ficiaiido ogni qual tratto t'ugi^ire una 
bocciUa di fumo, .ella guardavo suliro 
0 (litìperdetai poc' a poco, e che poi 
mi t'iiceva dotei'e la teiitii. Kro piccino, 
avevo (.ta pcusaru a 'nuiudurc a muaie 

= t ' 

profila. 
I , - • - . 

;|g^Ottobre, 
(il; lì.) Ieri a mezzogiorno il comm 

Campi-Bazan p^i;tì alla volta di Pai 
Ina sua; nuova destinazione;*^ 

• • - • ' . . I . ^ i - ^ I •• > ' ' - . ' . l ' i i . - . f • , / , : . . 

Tr 11 Sindacòi v a n ì me inbnfdeHa Giunn 

i iH 

'^m 

' T ^ J . - I 

_ V n-.'^^ 

1' alfabeto greco ts i distitìi d 'Ovidio, , 
eppnre^t ì volevo già benifi.'Scdvtìv 
tuo homè^tì le tue iniziali intrecci 
sul margine dei miei quudernij e ten--
tavo le, prime quar t ine , rimundo yì/o-. 
ria ^^ mia — fiore — amorei .Qccei-
t e r a . - i - T u . . . •••̂  ••i •'""< •• •<:^ 

; — j ; ^ ^ oanzohavo 'tnnt.Q^,aIlòr 
apfiilflll m a cntizonMiKloff^lìniyp col 
pet^Sftre a te più di> q u I l I P ^ f f t ^ d o -
vessi, e stavo le mezz'ore colla l e s i ^ 
fra le m a n i ' a fantas t icare , invece dì 
compiere la mia versione in fraiicast^ 
0 di s tui | ìar^ lo Ozerny. 

— La dò^^rib, e ì ' u o M H i ' a n d a v a n o 

i ' ^ 

' . 

L I --^ l M U ' £ U > 

formando in noi sotto la scorza d e i 
fanciiiìli. Io venivo la sera a casa t ua 
a s tudiare con tuo lVatellp^^_^_chf! 
belle sere passammo n e U ' i t ^ ^ ^ w™ 
che fiammate allegre 'nel fcaminétti>> 

che bulli — che gallorie. Poi ' 
Venne la primavera. 

— Yeune il m«g<.no e .̂ «1»^ s e r a , - * 
la decima •— che Piero m^aspettnva. 
alle se i . . . 

— A h i ho csìpìto il r i t a rdo 
— Davvero? 
— Parola ! 
- - Allora prostìgui'Hria storia. 

{Coniimm).. 

/•••"• - 7':-

"^ '" ' 'Pix 



ti: 

w. 

la, molti Coilèiglièri ,cQ|Qj|.naH ^«:prt'-j 
^'^iftcìaiiil* iriWndente : dì Èip^iìza, i| 

Presidente d^ tribunale ^ o l l e al-! 
r ' ' ' • ^ ' • • 

- 1 
inre persone 4 'fccarono ^Ua s t a z i o ^ 
?fei*i'oviarÌa \>p\' (ìahi a l l 'egregio P ^ R 

. . . 

ih li 
imitarono le 

SEM 

) • ; • 

^Sfiièo, insieme all'aiidix)., u ^ | r o v a ; d i | 
•'.simpatia, e.v,."pefcfàildolcìi:^^ui ;|)Ocô  
M MìO?«ô a>>t̂ if :^chei^gli ife«0vto tran-

giare in quell'anno che se ne stette 
ir. • -^ 

ftiort solo a ciò 
<3Ìmo t̂rflZÌ£?flî idei .rnoderat^^f^r^^ ^§§_ 
iiosteoi,; P r è ^ W ? |iaCohè .lEtié ^iorni^ 

5!fota^Ji^^^:Ì!i .e^i;BMÌ 
\farcH una visita di coiruniàto, ìntratt 

nendoai non poco con lui.' Hp|^^"^ 
in tale occasione i'ej^regio Preletto 

iiié. Si' siipr dire, uno sfp^o 
if^Ji^epresse à f ^ ^ P ^ , che la com-

:ljrÌGCOlii moderata — composta jn.p^r-
te di: coloro stessi ch'eranoa luìi pre-
^Stìtl '-^gli-lhùrociirato in quel tom-
m che soggiorno a verona 

Si lagnò dicendo che: fu male n -
u b i a t e dalla, noàtra'.città pel-i quantp. 
:ha(fatto e voleva fàiNì per èssa."*' 

E in CIÒ tutti dovettero convenire. 
Che voietel^ora^iche sé rj'e andato, 

ì nostri •|PAd.^rati:tncomu ri-
;»cònoscerneìé buòne qualit%4'-^"' ̂ "" 

^^àava' fornito ; solo- ora si Confessa che 
egli wè/: ititelligente;, esperto ammifii-
siri\tore^.perf(itlo gentiluomo e.sopra.^ 
tuttf^su,^^.buonissima pasta duomo. , 

Solo^%ésso si riconosce tutto ciò. 
là'satst^St^- vii dfiriWî Jcosa significhi 

SI 
orlo ch^fiiatì iftiuti da VepuaVé 

0 sStfe.̂ ^ppcrai con un vagone di;=' 
per rimediare aì' ailirezisì pTrfirono 

guasto* ..^^1. .•': 
iNairi.'li.'fibM.a 

razia. 
larrientar^lllcima 

'€••• 

I 

i-' -.' ?"- ' 

....isr 
• • - •> , • 

e a 

4uesTf repentina :,;ĵ on.v,ersione / Ofî ^ 
ts-ia, questo,dei moderati,:!! pianto.de'l 
cocodrilìo : oppure iU timore che colui 

flff^Verrà rimpiazzare-il Canigi-Bazan 
,&W^sia,-xQme-:l«ì, xÒ3Ì;buònof^i;:;;. ' 

E dii^tfci, sa (i^i nostrof. Prefetto J a , 
-peccato, peccò appunto ia"cio;4:(ftY^r, 
^^kto'; troppo importanza alla' guer 

. c o l ò . — ' L a ' nrocossioiie fattasi' \\ 
giorno ;7 ottobre corr. nel Comune dì 

'ponte S. Nicolò, e che diede occasìà,^ 
ne ad una letteKa che il sig..Padovani 
diVesse da GMrlerP"'e ch'é fu inserita 
sotto la rubrica Corriere Venti 

. • , . - : ' . , ' 

venne-ttùlorizzata non dal prefetto ma 
bel is i , ' i l lqgalmente , ,daH'autor i là m a -
mei pale,, 

Mi consta ohe l ' awtor i là stessa 
'̂  li 1 ' 

venne dal prefetto invitata a rimane­
re, pel seguitò,- ^uro^^f imit i <lellè 
proprie attribuzioni; e^so pure clie, 
:qu,ulora il sig.,-Padovani^ reputasise di 
d,Ì1nunciai"e al patere;giudiziario i'f̂  
narrati nella suaccennata lettera, la 

' " ' T Ì ' I Ì i'b ' ' 'I t i ' • '• 

autòritaldcsuedi RiìS.jSarebbeè pronta a 
dure alla, magistratura tiitte quelle 
notizie, di cui fosso richiesta. ,: •,-,, 
- if lfS^^'èrèlfà^^irKettorehapub-^ 
blicato un avviso, ricordando che: 
i,,,,Coli giorno primo del .prossimo no^: 
vembro .si.apre: l'inscrizione alle scuo^ 
le di questa B. Università; osi.chjiu-
iièf 'cl^finìtì:vmi)e(it^: ^fl giò^:^ó.,|lic|asr 
sette,,Nel*P®^no: diciannove sarà Jetto 
il discorso inaimurale nell'Aula Magna 

sopra,;lé vdtìl dl^Wlso piffndtì'^degJJ 
ubm:ìrìì s*ttizàva quella da |òprauosf | 
gatio. deli'Evàitn gui^a cljffln pò* d i 
ìohtano,SÌ sentiva lei sola! .; 

D'un tratto Ì cinque amici HÌ arre­
stano ; due uomini dW^na parte, altri: 
due colì'Evà dall'altra e si mettono' 
'i)is. a •uìs. Non rìescèndomì a compron*. 
dere che còsa volessero fare, e paféiì-
idoipi strano chS aquelltora, in ' quel 
iuogo' e con quell'ariotia frizzante vo­

lessero d a n z a r e ^ a r quadriglia,.atetti, 
ad .osservare Q̂ ;VÌdi chaJu due^fazioni,. 

^gioPé ìtrmuan 
tehe fossi 

:dmiQ^loff^èSli;nartìl 
som civHi- •ì 

•m 

amente i S b i t o 'iton H&Sil 

Um^''-
^mr 

'tV'^--.r ^n 

.1 

Uopo un istun^^4J,ai^^^^ '̂  b ^̂ "̂ 

i' 

1-

inonaco 

ancbe ieri sera in Mpe^ieS 
Parrini, che ha già le simpatie 
pubblico T- sono cdiHo cli^sempre 
rnìgiiororahno gli ad'ai'i della compa­
r i l a , cli|^|e^lo merita davvero. 

Stasaei-a la FeoxaìxdfXi^x V.Sardon. 
„ ,,Iffi44a'a« «Sa r . Si:-— Qggi la brut^. 
ta pagina è tutta nertì. — Vennei'o 
arrestati certi ,ft,,Q. e y.:a.,di Ye.ie-, 
.zia pregiudicati e contravventori alla 
ammonizione. • ^ 

' '^"^^^^"^^ certo M. (f. ;ricer-
cato per' truffa. 

Venne«restato cèrto G. A ^o^io^ 
e sospe t to . . : ; \ • ; ,• 

Venne arrestato certo.S. D. per qwe-. 
stua. 

,.Venne, die ,TflìP^^ in contravv. pi 
^^ysi^a,p^tj:^3sipn^ di chiusura serale 
l'esercente M. A. 

D 
'•• / . - •-

] I 

ivE loi vedemmo;,instante cose ^titu^ 
ante; pauroso^ dV i t u c r e piede in 

alle ore 12 meridiane ,e nel .giorno 
immediatamente successivo comincia-

_ _ ô niiv Gir orari di ciascuna 
Facoilaisai'ano pubbhcati.^;on avvisi 
Speciali. Rende, pure di pubblica ra-r, 
gione le noî me che il regolamento 
prescrive'per gli Studenti, uditori; per 
GQitìrdi 'che 'godond'tìl'^eSeriziohe ' delle' 
tasse ecc. 

rono l'una sull'altra, rìcatìibiandosi una 
dose di pugni punto dM'^^tica. ^^-
• Cosa stranis^iimii -^ pareva che si 
fossero dati T intesa di agire in:i,,c(.||el: 
modo, l ì ó i c h i ^ F tutto a témpraffià 
lotta neppure unia parola uscì dalle 
labbiìà^klei litiganti, ii'onimeno di quelle 
solite a fare accompagnamento a tal 
ge^^e di spettacoli. Cosa più strana 
ancorai chi picchiava più sul Sodo di 
tutti gli altri era Eva, che rimboccate 
le manicherei suo giubboncino leva-
va in; alto certi pugni serrati, strettì 
che poi ricadevano sulle zucche dei 
suoi cennci con un rumóté sordo e 
guale a quello della ' gragnuóla che 
hatte sul lastricato della via. 

Lottarono con questo accanimento 
ammirabile Jjin. buon Squarto d'ora é 
finalmente un: ^^ 

WBdStal sonoro si fece sentìt-é;;^ 
Era la prima paroRP'che intèndevo , . - . , , , 

e i a pronunciava proprio Eva; Quella IS^ftftóf ^ - * ^ ^ ' ' ' ' t t ^ ' ^ ^ ^ 
' , /. iV to W T ' • , • M ' ; :«I^S'fla^«9!!ai.^— Passato Angelo: 

parola fece I effetto di un secchio dac- 'i^lj^j^^^jpjjiseppe. macellaio,,celibe' 
qua sul capo didue.canìrche baru,fr ^ i . A . Ì- *^. . . , . . 
fino per un osso.* Le braccia d» chi 
staViftèipei' pérouotere riiriàseijò solle-

; vate W un povér'uomo che èra, ruz-
) zelato per terra cominciò a sollevare 

j r r a s l o l l i t '^^hml^e Giovan_ 
pff̂ ^scorifimissionario da Via Leóùcin^^ 
N. 339 a Via\Pózzet tam 2 3 4 ^ 

C c É ( a a a 5 ^ ^ ^ ^ ^ i i | p ^ n Eerdmar^^ 
?do barb|tòri"sorfì, PÒnfe Molino. -N. 
4561 -^;iCarapana Bórghi Anna, fari­
nata Vi%:S. Frànce^^eò M' 3709.—. 
Ancona'^Nizzim Giacomo rigattìeregi* 
rovago Via Fabbri N. 385. — Scara­
mella Maiidolìii, rigattiere Girovago 
Via dell'Arco N. 995. , .̂, : ' 
;; J>icIilaraaÉ«>ini©é —- >Gli;.eré5ii del 
defunto Comm. Moisé Vita Jacur h#^-^^ 
no convenuto di continuare la ragio­
ne comtiiercftW^ois'é' Vita ^Jacur e 
di rilasciare generale ^maviclato al 
coeredi, Signoi'i Leone Oav^^^gi^hin 
Jacur, 'Emailuele^^^CaV. EoinahYn jii-
cSr?e Jtlicheiungeio B.r Romanìn Ja-
cur, autorizzando-ciascuriò^^di essi ad 

itìgire e^/appresentare da solo la Dit^ 
'ta. (Atto 24 Ottobre 1877, N. 14581 
di Repertòrio e N. 15216 di R e g S K 

; rògiti dèl-N.oìiiio^ Luigi n.i-Ba^iW"^' 
: ft^alISsWwÉl. —iBac'cagItni: Hen-
ipoldo pizzicagnolo Piazza Unità d'K 
Ualia N. 228. , 

Wnm afjila, — Eernardmo è ritor-
nato, colla famiglia, dallo spettacolo, 
delie marionette. 

Bernarduccio, il figlio, guardando' 
attraverso 11 binoccolo, scopre che 
uno degli àttoH ha sei dita e né ri­
volge aniiloga interpellanza al babbo, 
-̂ "^ Vuoimaravig!iartene?,"--';alì 03-

serva ; questi ;, nessuno di noi nasce 
.D^erfettol . . 

(TI 

Ì£$$lÌ«sAàÌn<» '«Stsllo' ^ t a e » Clwì le 
f25 ." - ^ "•-̂ ' 

fallo: bramoso di bonciliazione al pun-" sono: obbligati gl^jnscrittì ' n ^ 
rtò:',dy^acrificar,e • gì':interessi stessi gole'Taco ta, , ; , , . ,W' .^'^^m 

: le' membra indolctisite." Eva -poiché' 
î :̂̂ " - '= '.; • :̂  : !vide obbediti f suoi seenni ai volse '̂̂ tt̂  

^^Epu^e^* nello,, stesso .avviso ^^resa-, g|i.,y^^j^^. ,^^^ uri-benìgnó sorriso ê  
pubblica :las\tabella:. delle-'tasse,••••cuM!rj,,w2r-,:VM: ':-'-^r':" •'"• ,.''- - <̂ ••-• 

.della'nQs;^;rI?rovàftcia ; ̂ ; i e i ;progres^^ 
>si4ti a / to ta le 'van tagg iò dei inoderatiy 
^ 3 » diK^meglio,,di^'fcòl|||p-cl^ 

r̂t,̂ /̂  _ _. _ii_,:_^ ,i;-n^ nubolica cosa. 
G avuto biso-

1866 sono à'càpo dell 
:. ÒoUe.SMO; d '̂ti. ayre 

gnodi molto' più .coraggio;= per cui 
Starebbe tbené^ ohe il .nuovo Prefetto^ 
^^f^^^fffè^'^krtigiano, derogass^f^H 
meno fn ciò, dalla via tenuta daVsvio^ 

^ :^,t:edecessore; ,6;, prendendo di mira 
l'interesse dell'iutiera città e provin-

• 

fJ-cià^MV rompesse òolle consorterìe cle^; 
^ / r ì c d - n i t ì l M t l 'ed : incolori ,cbe|se ne 

e sin-

unfgvOrlOiitriste iu. 

*«'»«te~-S'f^y}/;iCina 
Stagione ch,e 

ce lQ;poi:t;a^:,:«n ^gia^lo,^tl^te^,^ p ^ ^ 
cavo, queH9^^Ghe^ e ' i nv i t a l a depò^JI 

I ^ ~ ' , I-'-'- , , 

colle; corone di ̂ mortellàr ultimo .ad­
dio sulle tomba: dèi nostri cari che 
hanno' approntatardi già la .morte, 

, « • •.' t 4 > « l' arcano 
.:• \ 

Tpir'p'^ìi rj |_^•_ T_ 

. tanno^i^^ ' ' tMzzi ' , . ( i^jazza^ 
gnori^, ^.di,, p ! ' ^ e r à , : o d ^ « o ^ ^ ^ 
•cur^sq gliò^;tacoli;ctl'|ifiranria,|fap­

orre all'opera sua... " 

't^ 

l ' V ^ • 7 ' . -

.:^ 

« n « z a a . — VOinmone ha da 
eiiezia una corrispondenza sugli spet­

tacoli che si daranno ,,nel p^rnovale, 
E s à ^ ' d i c ^ : ; . , - , r" '" •̂̂ M., • -•' ' --^i 

« Avremo negli uUimi otto giorni 
di carnevale Uria Fiera ed Esposizione 
di vini e di ^liquorii ili Ooniitaio, di 
cuiifahnò parte ris|ìettabili^simi cit­
tadini) chiama.al concorso tutti J.p.rin-

icipaii:. viaiculto,i:i . d' Italia, compresi 
-quelli dei Trentino .e deli'IsK',^., A. 
quanto i?o, manifestarono", r.iptènzìoije 
di essere aiiimessi,anche.ida!niutj;;.e^ 
i a i o domanda.'fu accolta. L'Esposi­
zione, con concorso a premi, ,si terrà 
iprobabiimente nei chiostj^kdeV^cortile 
della Borsa,-cbltdeiKlone i l pern^^sso 
-alla Ca,TOer,a di c,ommejcio, che si ^sper^. 
•5)(̂ n vorrà' risponaen3 con,un ,rifiuto, 
jpjer, la Fjera sî ^ha intenzione di erir.̂  
gere : ,up cen t i j ì a i^ ,A#t t eghe s^lfe 
piazzetta, sul molo, e sul gì ardi pelato.. 
Il, Comitato costruirebbe Jui le botte-
^iio e prowede.iebbe all'addobbo ed 
•alla iiiuminaxione, .appigionandole a 
.quelli ciie ne facessero richiesta.JDel 
Testo, per 'Mjgg'ori infpi^g^oni, ri-
•\'olgersi qui al Comitato' stésso, che 
!lm,rc'capiio pri^sso il signor E. Leìss, 

Campo S. Gallo. 
^.Wersjn»*'— Ieri: il diretto che da 

Milano arriva a; Verona alle ore 4 40 
iiubì .un ritardo, di cui ecco la cu-
gione, :--^^, . , 

Il convoglio, duo pasfìlli prima di 
sn-ivare a Peschiesfî à si urresiò,|p|^ 
provvisamente. Una sco î̂ a. violenta 
atteri ò i viaggiatori ed alcune car­
rozze deVagliarotiO. Dna ruola della 
inacchina si oiu rotla. 

* •«Ji¥ 

LI I 

- Ed^òra.che ì i i l lo ' j^^ i to , andìa-; 
mo insieme, alla Giruffd a • bèvere Urii 

Jbìccl^iore, ohe nstorifi corpi e plachi 

i:'-La comitlva.non Selofece dire due 
Ivolt:- e :t,nti- stretti:'!P!ffl>Wraiornó 
v - i - r i A V 

: • - ; . , • • - . ( • • " , ' ' • ' • _ • • • ! . • • ' * . 

• amplesso varcarono i sacri perî eitrali 
'dei tefhpio'di Bacco. 

ìcoiwQalore Anna di Pietro lavandaia, 
nubile. ' 

- Galli Margherita*!di 
BenvenùT^Tidkanni 3,̂ i—ri Amici Ér-̂  

fipainia dj Gaetano, d'anm 4 li^., — 

16. -^if&^m 
15; l i 2 , nubile. - - Eraggionfpiétro di; 
Giovanni, di mesi 3 . — Tut t i d i / P a ­lliti'* \̂ '-i.-ì ,1 '' -:- -' -tt.^.''- '-• r ••! • '-i--':-, ;.'•••. 

Linia u* uaecano, a anni vi x A, — 
ertoli Emma di^ l fonso^^ 'd i ' giòrhi^ 
>. ̂  iPasini Amalia^dlin Elia, à'mmt 

fevà:r: 
Senzolo detto ^ Poletto ••Angelo ; 

:4ugélo, d'anni 48, .^villico, celibe,^ 
TPiazzola.'. •;.:\ , / ,,. 
.•••'••Più 2 banibinl esposti.-••'"• "•.•^P*' 
'' ' • • ' • • • - ' ' ilii-^i^''£'9!r'iò'\^^¥"—'-,':^ -L'-L* I ^ • ' " i l - • f- --5 - • -A r^ i B- - -

''.'-f\Z% 

f^ 

I l I 

i„ E, l 'oggetto della r i s s a? 
?-.T)*-

^ I A_^ I \ - ^ i ,-> - n ' 1 

it-i V problèma che^scombuss 
« ogni sisteima umano. » , 

- " t ^ "̂̂  •,•• . / ! - : i • > ; ; • » . • . ' ' '-]!,;:^' :'•-,' 
Recandosi m quel giorno alla triste 

casa, d^ìL. morte ,,chi non ^psldera 
, cl^e.iintcìVfiO" a d t i ^^gn i il silenzio , 
; affinchè le voci profane non .venganòr 
i a.: distUrbarell'^uti ma cloquentissiiini 
addii che l'anima manda atcoloro.che 

isono morti alla vita, ma non aUei/pie-
Hose^ e meste ricordanze?' Se>^4''Uinica 
I j r ' 

[Yeligione vèràj o ulnietio/i^^^mù^'g 

i t i , ; c h i non abbQrrÌHceidaH*'ès,sere d i -
}sturbato nei misteri di essa?-. . ' : i 

Scrivo ciò, anche q u e s t ' a n n o , aflìn-
i;;che 11 nostro municipio in tempo pi; 
ryeda f ^ c h è accanto al camuotìaiVto 
non sa l z ipo 'ba raccon i ov.e si smerc i 

. i-i---'-\. •-. i'.'i n •'• .i''-i:'- ; ; . - • " > i.r^'Ji-,'- -.ÌK- • . 

j j l vino, donde e ì canti,e,jle^i'i§ajdegli av-r 
vinazzati non '.muovano a recare in-

£ • 

sulto a chi piange 6; a chi prega. 
' Saio'proprio lieto se, Oueste due ri« 
\ ^ <i»:TOR»/?̂  P^K^'W JAJei'e a qual-
j(?he. cosa e se il^nesto.anni;Versanio sî  
l«compirà nella sua ^maestosa tristezza. 

dau'esBtu |5a«BKB'«. — C o n quulla 
bellezza di sera, che ,a dispetto delle 
mie prevenzioni il tempo ieri ci aveva, 
regalato le passeggiate' fuori •porta-
era alPoidine del giorno. ; .c ioè della 
sera. Chi fosse venuto con me fuori 
porta Codalunga od avesse mossi un 
centinaio di passi.per la via che con­
duce airArcelUv del Santo avrebbe ss-r; 
sistito ad una scenetta divertenti 
per gli spettatori, mapergli aUo''^""'^'" 
nieiio lo credo —- punto. 

Linanzi a me CLUiimiiiavano quattro 
coiitudlni ed una couiailina. Gli uo­
mini si chiamavano, Bepjie, Tonio co­
me volete voi, la donna si nominava 
Eva, — almeno se le orecchie non mi 

Mah! M i s t e r Ò ^ m ò i ^ ^ E o m e ^ p e r 
^iue ?f QùbUÓ^che #^M)^Ièii à ^ché se 
'del liquido l'osso, fu ; versato non fu 

mgue; fu vino ! ' 
•g'-aiLéto SS&I&U* — 

. - ^T''-M ^:^.^/ Ì ;" ' -̂  
pranzo uoa vet tura si,, j^oyesciava ..jn-
piazza degli Eremitani. i ,C'era un car-
retto fermo ed una timonella che so -

:.. Coll'animp vivamente.'còmn:iossgi, 
I diamo la funesta notizia delia morte 
• del 'deputato di Gonzaga-Asklrèi-
:tìMÉi®^l« avvenuta Mri OètMia 
W^cmvmém - '•-••r:. •••••, S: .-? 
jji.iPovero .amico nostro!, Non toc-̂  
icavi ancora il & anno, da,.poco 

,.;L'vlrmonia, pubblica la aê uenta 
dichiarazione: , 

• ' X I 

, rPoìchè da molti se'n*è, norì senza 
'avi inesattezze, parlato, giudiuQ op-

portuno, che si ,sappi;^. direttain^uta 
dà .'̂ O un fatto gravissimo e l i c l i n-̂  
guarda. 

Dòpo' oltre a 51 anno che vi sono 
s l t ^ ^ n g o ora dalle legittihie auto­
rità separato dulia compagnia di''Gè-
su, restandole tuttavia unitis.Simo,"cOi 
me senfipre te fui, di spìrito e. di cuo^ 
re,|^g*iper me, mflssi(rie:,̂ i|t^ quqsttì 
mio declinai^e-della ^vìta, è una gran-
de .sventura; ma ^he pigliò conforto 
dalla cescienza del non esservi occor-
sa dalla mia parte alcuna offesa ,:dl 
Dìo, conie ne haiino pur ora in Èòt^a 
giudicato pii edot t i religiosi. 

Intaùto ini sarebbe carissimo sei 
nti "̂ ^ *^^*^ ŝco'nOjie piU; colóro, 

che mi-f^òglìonò u u ^ F ' di^^^^i ' ò̂U 
spendessero sóp^^^ci'ò i l loro; giudizio i 
per: qualche mese :(à, seandolezzarsi ,» 
ili è sempre^tempo) finche'lo. non ipub-
b Ì i o l | ^ ; s g r i H o ; « 
la,^Gagi#ì di;que^t(?Pto*^^)JÒ b ^ : p ^ 
o nulla di,-comune coi somigliànu 
confido di trovarmi abilitato a rende-

: > ; • • • • • • , -

re. a l l a ,S , Chiesa ed aUa- pat r ia mia 
. • • • . [ ; ; : • " - - • ' • - . ' • • . • . • • - • . , ! . . ^ - ^ ^ Ì ; ' - ( • • ' ) . * • ; . , •. , 

un servigio, che t ra le preSehti circos. 
w a n z e , nofeavrei in alcun modo pò-
tutO. ' ' ' 

Ti. -1 

7 

• praveniva in, direzione opposta a.quell&i 
[della^vetturadirdui^•9a^lo; L'auriga :di 
^questa* poco^ pratìcO:!̂ di igiiidare 0 di-
;stratto,'ìnon seppe a tempo^feètr-a-
da,: e le assi delle due carròzze toc-' 

t ! ^ < h i r j . - ' . : . . • • ' • • 1 • • • • . • • ' .•^•^•'(^^•^•r i' .^ 

carenai, m guisa che, una si rovescia-
^ va. rLe due persone .che, . c ' e raa dentro 
i 'aurigai ed uq-suo bambino^, cadevano?' 

f in ; t e r ra ; ma!avTenturatamentB;!r((^^|SÌ 
Jfoceroi punto malft^-ié se la cavarono 
?coh un po' d i paura. , , . 

i , ^^M^ ' ài A^t^^zi^ae:, ^peiy»acQo,; 
jpe rchè \c i ! vuol .poco a fiaocfirsi l 'osso 
^del collo;' e una volta ro t to 'que l lo là 
-non c'è più alcun che lo aggiusti . ^ 
1 „ . • . ' ; • • ; ' ^ m . . ^ - • • • ' • • ' T : l ì - ' - . ' , • • • • 

Che brutti effetti producono la do-
imenica ed' il vino I Ieri a sera^i^co-
'mitive di gente cìie aveà''di sòver*^ 
ichio alzato il gomito giravano per le 
jvie cantando,.;gridando -e. facendosi 
Jaugurare da quanti riposavano .già 
isoltò le lenzùolauna raiicedinetflWtie 
ili rendesse muti. Ne ho udito io ,sul 
tardi due di questi ubbriaconi in via 
Pozzo Dipinto, mentre con una voce 
sLuonata che era un vero suppltsjo pei 
timpàiii, inodulavano (?) una dolle più 
0,'ìcene canzoni ciie abbiano inventato 
i Baffo da strappazzo, E c'eran sulla 
via delle signore, che affrettavano il 
passo per non udire quelita sconcio 
parole che i due viziosi'pareano voler 
appositamente far loro intendere. . 

A^ergogna marcia; di tanto mag-

;avveriii*e ' glorìo'sb • t 'Mèndévaj ed 
iQy Vf^f9 s]i.l:dopo,,ecco- che la ,cnorte brutaimentéir.ti 

( r ap i sce-a l l tP^a t r ia , alla:^iamiglia# 
^ agli amici..... Ci si, spezza\U ,cuore ! 
' - -, Diremo dèlia s.ua vita a mente piii 
S riposata. ^;;^'' ' ' -

" i l - ' r, ; , . il!k'. 

•i i 

ÈJ:F3^:E3i!va:s:Hjix)x 

; i867-30^—••! francesi; per ordìòe di; 
Napoleone III entrano in R ò m a l à se-ì 
cotida.yolta^ per opporsi all 'esercito dì, 
Garibaldi. •7 ' . ! • • • • , 

I l > 

fettacolL d'oggi 
j ;>Ei2TO QAtllBALDì::,-: 
jmatica Compagnia dell' attrice 
iPedretti rappresenterà: 
'<-.,- . .Fernanda.- ' 

In ogrii caso sono férmo T i r h i a n t e -
nermi , còlla divina grazia^, p iù , ^che 
per lo innanzi^osseqgent iss!mo alU 
suprema \Autor-ità ecclesiastica ;:! al 
qutÌlei^òsseqùio;.;Se.:màì^j^esai, snella 
'sostanza. 0 nel modo;;, cont ro l i l , mio 

: -

volere i ' fa l l i to , intendo che tu t to sî ^ 
il,.: : . " • ' • _ . - . • ' • • • " ' ^ ^ % i A " - i '••' •• ' 

consideri, Quanto,,ò^„da me "còme cor-
retto a cassato. 

Prego i giornali, che Rarlaròno'dì 
me e delle mìe cose, a riprodurre qua-
sta DicJnatazione; ,e, gè fosse pos 
le, il'pregherei ancora anonoccupar-
sene altrimenti, uimeno per'óra. ' 
' Firenzié, 27 Ottobre'1877. 

'"''•-' ' C. M: Cui'oiSac: 
" * * ^ p fi'S^.'^ "i'^ ** ^ 
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PredititoNl86Q -r- 3 3 M 0 % W . . -
,.Rendita It'aliana .r-f̂  78,. $0.:, .̂  i 
VMTA da 20 fi^anchi. — .ai-SS. 

86; 00. 
- 2,ii . , 

2 31. 

pppie di Geuov^ — 8l 
iorìni d'argento;V> A. 

Banconote Austrìache 

,, ; : Merciiràliillii;^ìrÈali :, ì 
E r u m e n t O : — Da ^Pistore vecchio 

8 4 . 0 0 — D a Plstore nuovo^ 00. '*^ Metv 
canti le vecchio, 80 .00 - JH^SI IP**"* ' ' ' ^ 
nuovo,. 00.00 • : .rì«IIWt'- , 

Granoturco : — pigOoletto 62.00 T-
Giallone-^59.-:-*-r Nostrano 57. -—^Fo^i^ 
restiero '•—SegàUi 52 .00-- ' Sorgo TOSSO. 
•— Avena 30 .00— Il moggio padovano 
corr isponde ad et tol i t r i 3.47. 
liQ?lllitìIltU llCSU 8St!Fi]. Ili Gfliaiil.m'IUll. 

,̂,;̂ 1B6B'4'5 Eìlwcs'ccisB^̂ »̂ -^ Dalla Ve-' 
dtìlllFrancetìuo orefice Via S. Fran­
cesco N. 4000. 

Telegrafano al il/òuiwenio da Pa* 
n^i-27 (ore 7.4Ó): ^'m^.'. 

Il gerenì,o del giornale-il Télegraph 
che era stato citato a comparire oggi 
innànti iltribun'alè correzìonaléiperiof-
fase a l Inarescialloi vetfne §ondanhtlto 
a tre mesi dì carcere e lire 1000 di 
amiti ehda. 

I 

mi Corre voce che i senatori legittimi­
sti siano risoluti a isepararsi dalla de-
stra e ad unirsi colle Sinistre nel 
combattere^'gli altri gruppi di destra. 
Delle pratiche ia . . f feto senso sareb­
bero già state fette. 

uì̂ , a*^r;'ìfeÉTtJ'rrtì& 
'^ià L'e-

gregio professore .Filopahtl ha scritto 
la:iseguente le t tera al Bòvé:^^^^^'^' 
.^.« Suor Simplicia , che : vo l in tana-
WenLtì afìVonta i l cane idrofobo iiclle 
vìe di Torino, per coprire ' le sue al­
lieve, e muore poscia fra atroci sp'*; 
s'imi, è una vera eroinai,jiieritevoltì di 

^ 3 ^ . ,_ 
^m% 

\ 

ghiria imperitura. , 
(C Un atto dello stesso genere, sinora 

generalmonle ignoto,, ma degno ò.sso 
pure di lode e ammirazionei quaiUua?(?«f 

PI^Sgfî EJ: 

m^m' 

file:///farcH


'^^•^•;^ft '^^ì^; 

I 

r 

Ì(e :n ^ gi'àdo mono HViiionìinaiiQ, ̂ tì 
t)i'umatàmGnte).)*i'pa'seguito dalle ' r t f 

giclie cOnStìgHanze.obtì.^iyeV poteva,..: 
afvenne nellH nòstra, eUtà ire. mpsi^ 
or sono. 

«:Un cane che j i^^ 'dopo mori di 
rabbia, morse i.m bambitiOv flg!'"^ ̂ ^I-
prof. Enrico Panatìedhì, il sig. Giuseppe 
pppsperlni di Un scuocerò, e qulud 
avolo materna del Titmbgedi^llcuncò 

,2ff sigi Pi%perthi. Mi iS^i'olS il̂ j dire 
-clie og4|i lin)orO'jè^s^W#o:;Suto^p90j:te-
W- tuttitì'^e ì̂ trì̂ ' Ife^è^ttìQiiìe; iiipriicd.e»| 
non solo pe^Ja^Juiigliezxa dei 'tempo 
truycortìo, ma; a^ncbra per la pronta 
csuiterizzazione delle piaghe delsi:^i>pf^ 
pVospei'ini e, del, suo domestico, e per 
|ó< slanciò di prontezza e,4idevom^ 
•snaterna; della sì^fìpra' Pun-^acchii; .̂  

:,«. Appena cssalfllle moi'sìcato ilfifan-
ijiullviie siioehiò viDlenteméntjiJa.fV 
rita 0 contusione, in guisa, da furio 
persino gridare. 
y4.^ Secondo i medici iA;: madre noni 
,avrebbe, corso/aiciin .pe^^flSB^b ?P*f'•; 
iìiiìnmeiito dejia^iìjavà YeÌenp£Èty§|?,,nqn , 
liei caso^^lP essa .avesse avuto qualche 
-sc.iepoiatùrà od escoriazione nella boc-
ba;, ma^ è , cer t^^^Sa che la; signora. 
iiòM: ebb% «ò^Jt tempo ;;n(è; la .v<ii|oat̂  
4A^>^ *^°^^-'^'^W#4!^Unz)pnì. Evid^n-. 
temente,i£^ico siioJmpultìO fu quello 
di esporrela propria vita per salvar 
quella dei figlio.'0 ^ sartia ,rNP«r^ìl||.0^ 
amor materno, sempre. beUp^|SUblime^ 
in tyttiv^i,tempi: ed irt lutti i- luoghi, 
qiialunque sia Teducazione religiosa 
tìffcivile. Ghia social condizione dèlia 
donnal . , 

™̂  Da parecchie tempo si sta e^pérìr^ 
nientandò^ in WUstria Un fuciie'K^ ri-: 
petizione inventato dal capitano d'ar­
tiglieria signor Kropatsclieclc, che àa-
Tebbe destinato all'armamento déllÉ '̂ 
vjfanteHav Attualmente un certo numé̂ ^̂ ^̂ ^ 
-à| fucili a'ripetizione sòno^'-ìn^tlÌstri_^ 
biizione al 21" battaffljone cacciatori, 
dislocato -iaVMauel^yi^esso" Vienna,' e 

-sin qui fecero ottima'{frova. 
^iraMl^C|iCfìn.l(S^àyii'COnrronio^^ 

fucile :^Werndl IS^^^ero rìsuìit^jti ,clir 
addimostrano l 'a^Tuta superiorità de 
|ìstèma:^4Ì,f>qttzìon;e. Vj ; .OCI^^IJ .-
i Nello spaivo 4r-^m€ViZ0'--mmuto^ttn^ 
telettone dÌ^2O^u0iitf ^ s ^ i ù o t t | ti;ì. 
â sulva col tnciler.a - -̂  - - - -
tre col Wernd! nprì; 
•iihe quattro;: il numerò dei bersagl 
colpiti .tipi pr.ìpno fucile fuJn, mediai 
doppio dì^qutìBìi ottenuti col secondo. 

.|,: Pe^^^^P^t^i) a l l^ te lor i tà .M^>itiro ^ 
^^ \e a %ire per rispètto ; à ^ j ™ | t ( f 
f̂̂ ;̂i'Cf)VMÌA?P^mvi in, un msnuto,Ji-i|,, 
Worndl, 'sta Ì Ì . fiicile Kropatychock 
tìeUu..propor2ilS% di 10 ixlBmUfl 

|)atpm,^^^q^esj^te%|AlSiì"eJt^.q^i^. 
kP^^A^ tiro ^ e l fucile WP^M^viou^ 
adoperato come tale,-sareopp: 2 Sj^-
vplte maggiore di quella. d,ik*fuci" 

eduzioni I ^m 

""'.-f'^' éigìliì'eéll'sarà presi^Utaldal sentì! Aón tanto lusiiighiarì pei* il miiiì-
1óre Òofffòltì, a cuî  sono affidatS^Wl̂ Iffb dell'internò —— 

datori della ([^omSlssìonrLtranno 1 S e m b r f f l p v é r v L scritk) J l t f a 
^ volta cheron. Ministro della'"^''-^ durare fl^|g^ar2(|^4^iisy4deUo mese, 

l . 

p:Telcgrafaho al Secolo: 
"' Parigi, 28 ottobre, ore.i2 40 ari 
r-^FMorhftU ofncioìu . pubblicaftlo ap-f 
ttcoUdn sénsowielipra, pitactimiìia-i 
t l V O . ' ' 

er 

•• I l 1 ^ 

' I Mi m '• • 

-$li¥l'''>'ctncdis,- -^ che ncéVe ÎP-fSpiTi, 
razioni dallo stesso - Presidente del 

bnsiglì'tf̂ *:dUGà di Broglie,^"^afferma 
^ l e J l minisléro è pi'onto a ritirarsi 

,' La Liberto,. fogl^/conservatóre^;—. 
asserisce dar^ca^^'W^ch'e-'-al'"" 'gabi--
netto dei 16 ririaggio è disposto a idif̂  
inettersi,anche prima della 

;^i();a;delle.C,amero.; „ ; ; , . : , : „;, ,,_ 
;Il Mpì}iieur uniDersely— organof 

del mlWlstro degli esteri, duca Deca-
Veé̂ ,̂ — 'antiuncia che il Presidente' 
.del'Sepatiì ducfi d* AuWret-PaSjquier-
è ripartito per la. prpyincia, dopo es­
ser riuscito a stabilire le basi di un 
accomodainoento. . ' " 

-^W^Ìes^ogiBi^rmié^icbiara falsa 
l a ; notizia,.corsa che^jp^uns recente. 
Consìglio di ministri siasi trattato di 
ùavSecontlo scioglimento deMu Camera; 

tà aveva intenzione di aurnentare 
ti inùMfo delle compagnie alpine 
y ^ i M M M : reggimenti di ^ca^y 
Mm- Ebbene, m questi gtortii si 
^ # ^ A tìe. scopo; . i i ^ inen to 
déflè compagnie alpine non fu dif-
cil^EdaKhon.ò cosi:per quello dei 
reggimenti di cavalleria, a motivò 
dalla/scarsità dei cavalli,̂  e della 

^^Neì cifoli p W : s Ì | | r l ^ ^ ; 
^knporta.nte 'collòquio àvvenTO^W 
ìMilanó l̂i'a;':4^^om Gaiî cMl̂ éWrOn.̂  
Zanardelli, n é tnéntre'"''quaesti era 
di p|issaggio diretto a •Roma! 

* 

proî bita esportazione:dei riièdesìmi' 

o^^SSW -^^P^ ^ àmmalatQ. Là 
questione del Padre Òurci lo tiene 
contìnuamente, inquieto. Ad onta 
d y ^ , i c^^jriMijfitrarisig^i^^^^ 
Io attorniano, insistono presso di 
lui per una guerra spietata. • 
. Ieri sera èSffè^a'vbM'ài Vati-
cane che.il 

FU GtOVANKi BA Î̂ ISTA.̂  
ajo è Cartola^» 

in :P dQv̂ , Pìozza lielle Erb̂V W^pà'ìob ê Ŝ  
; FOilNlTOtìte DI LIBRI! 

Alle Sciio'e Elenientarl di Padova e Pravìncia 
ai CAg! ed istituti P̂ imicipati 

: I ' wm *^m'^ BIJI 
1 • 

^.^AmP perduto di coraggio. 
Egh.è andato a cercarli perlìno â  , . . ^ .̂̂ ,,,.v., .. ^t. 
Bueaps-A.yr(?s,^OYe Tecenteinenite. nato ai,suoi amici il ^pensiero di 

re Curcì, prima di 
ìrenze, avesse èster-

V 

partire per 

ha .̂(Stìpulato^dei^;Contratti con una 
naoer .^^'^^ ^asa. Sì èflìggìà incominciato 

:,iiète'^^^®'^^P^^"^^'spedizione col mez-
'̂ 0 del^ vapóre ; italiano QpjQìnbid; 
il quale entro pochi giorni sbar­
cherà a Genova o forse a Napoli 
150 cavalli argentini.. Il ministro 
ideila- guerra si è rivolto anche alla 

. dove mandò una com* 

.a^hingp'Che. le; Vpci dì ^ un possi-
aije: colpo ,di S t a t ó itnoppo. ̂ ri-. 
dicole perchè merìtinp.di^^essere smen-. 
t ì te; — dice che non! hiavvi hessurt 
personaggib^è del. Parlamento né 
dell* erercito tantó^artlitò da. osar> ah 
proporla a^rMac-Mahpn;,, 7?-, {conviene 
péro chevilnuov^^inisÈerOi noii po4* 

l^%Sére che di ; cefitì̂ d ' ^ i ì t r o 0 
centro sinistro. 

-it ''ri. " 

A 

"Stampa repubbheàlfià' iftsiste 
yq.c3PQlu:aeAere insufficjente code-

chiedere forse, non per ora,'^l!tia 
cattedra ài govértib* itallaìiò. Qiie-

i voce ,si, ,è= ripetiìfa|^.on, insi­
stenza e||ródusse colà i Una ,seria 
impressione, ma io non vi; cifcrèdo.' 

* 

f-t--. 

Il cardìnalo Simeoni, prevedendo 
;Cbe 11 rigoverno.i italiano, risponda 

che trovasi provveduto, di un oopins® 
deposito dintutti V LìbHi^di tegip 
geritid'alìConsìglip;Soolastìcn; pbs 
pm'e.quolii prescritti dal, locali Munì 
ciplo ad u-̂ o delle ScuoleitElemeniarF, 

iédapchfì quelli órdinafeinper gji altri 
J*tìtuti Tecnici'!e.Mngi>itrali. "f 
VTiene inoltre ,unv variato assorti­
mento di oggetti da; Cancelleria e 
altri occorrenti a! disegno, e tali p i , 
qualità*i'fóilniat(0 e ip rezzó ,da .S( |M|^ 
qMHlunquedefiiderÀo, con Bepbstlo com 
passi a prezzi di tutta.conventeuza. 
: Kgli Spera perciò di essere onorato . 

anche in' q'uest'artn^. da nùìneroS^^^' 
C«r«missioui^ V: r ^ 

Promette di farCi'tutte le ^fticilit 
possibili; 

mmmm^-^ ' ^ mperati 
La C^™issionè suddétta è. interi-
2ibnat^^ .al suo ^ ritorno "?4h»Ròma, 
dl^proporre; al governo la istitU-' 
ziòne colà di uh deposito di,alle-
^yamento. 

-' 

'>> 

[•eèenf 
% i!^-t •'''-.! n 

che saranno, presentati al Faida*-
rnento^ riferentlsi' -àllk chieèà,- spedì' 
ièri sera una nuova circolare ̂  ai 
nunzi invitandoli ,a sostenerej^f 

gnanze del-¥aucano. 

FORMENTONI 
Padova, Selciato Ponte MoUnoWJt^^ 

i 

8tai.Qpnep^S)one.^A r'-
Vèniffé^-'proibito dal : - - - ' - ' V - ^ . - ^ • * — t t * - ' - * ^ ' overno: il 

sére 

fi GÌ osò 
hniteùr universel- in espulso dalla 
erftiu 

•[j.-

. j 

• . ' 

VF 

i|, y^j'is^if'rt.^u-; 

nx •s L 

î iàDiKpiicci ''oli ' BeTmqlìéfe. : 
'" - S ^ i H ( ' '' '"a^^W'-' ' • • • ' • ' '-.'•'-',•.' ',;• i i.-'S . . , . , , 

™ìi??c^,Mk-^ A. Costantinopoli ripn^ 
sî  è vpupto tranquiUi, e sebbene giun-
gHno.;,ffiUi,,telegrammì^iil governo è. 

. , . | ^ ^ ^ '", -v assai restio nel pubbUcarlì. .-- . 

^''M'^^^^^^^'^^^"^ ̂  

; Le notizie receiffilM^rdà'? Pie­
troburgo fanno' presagire ,che l 
governo russo incomihciérà^Sestà; 

rimavera la guerra ad oìtranza.^ 
sso mandò a tntti i suoi ambi-

sciatóri ' ed ìigeiitl all'estero P inca­
rico^., di àltoire! budn^ nlinmrc^ydii 
operai di qualsiasi stato e spedirh 

Bulgaria e Rumania sui la-
vori colà iri^costruzioné delle fer;̂  
ròvie strate^iche-mUitari. Anche iii 
I f e & ù t ó incomincSIb àiarè l'in­
cetta; Per l'Italia si, calcoli)> poter 
avere circaj500|j operài, dei quali 
800 hanno 4lgg|à^a;Gcettato le'c,òn-
dizigpi e soiio ijcontì per p^^^i^e.; 

^̂ tó^Aacchò .m.;: cj'uesto momento vi 
^ % p i ( § a - « t i : i ' n i ì n i s t r i , ' 

'Se.,,-cp,nyenvep îoni xerrovian 
ĉome fare: s^ non sì̂ jji.e3Ci3;X com­
pierne; nultóJi;4i^^ ^onò dei ct)nr̂ , 
tinul abboccamenti fra-l'on,' i)é-' 
•pretis è rot|,,^P^ ma iìnora 

n̂on ebbero jl;o;èn che niinlmó ri-

— - | - | . I I IM.- i l lT i iS l ' ' - [« ' f l lT ' • - 'N- •• 

K. 

ffflj 

1-, i 1. I—-/-: r--l-l -- '•1 
--Il « ^ I I . *• V I 

•f^r ^ 

T I - •. t £ ' f- f . - I - , 
--- . . , . . •v«a, ,^j 

^ L insegnamento abbfaccia le 
;ftlassi:mmeniarua^tlSfclìe e tó 

BOLOGNA 29, Ore 6 50 p; 
r Assistevano alla seduta oltre, a 
3ob delegati. Fuvvì lin'ordinatis-' 

tlinnasiàn^*^^^^^: '̂'"^-^^" '̂. il.-
Per là/doz^ìfììi ìà'-'contriHtizione^ 

^^ì^-antì^iie"Lire:"40()i^r^^ • Ì; ; ^ . ^ 
i i l t ì l ìOll Ì}:)^|:Latìéri^ìbtìé'^%fiL*rilievi .cfonvtì-

tòri-ed esterni è aperta fino dal 
priM/^tte^brel X "^l^^ 
• • wJi^*Ì)irè«0)'brLrpróeìFtìhyNTONi.' 

simaj - e; anitnatissima discussione. 
fVenne; votato^'alla quasi unàriiWità' 
il riconosciménto dèlia personalità 

ca.-t , I • ' . 

.1 

Diversi parlarono (lòrìtro il prò?., 
getto ministeriale ledente la libertà '̂ 

, delle associazioni. SperasMi 

•^i ti 

"• '. 

'• 
* 

« 

tesi'e 
Il Consiglio comunale dì Roma ha 

ominuto' iVna Giunwconlraria al Sili­
ce ^ A _ V 

fcco cff^^èr i tun, , i l q u a l e ^ ^ ^ p e - ^ 
sentalo naturalménte le sue dirties-
sic ni. 

|pra,.alla guardia ^civica. Esse vennero: 
'erette secondo un filano redatto da 
unizmlt lugiesi. , , 

Buharest, 27. — Da vari eiorni è 
inpeS6ante*'rarrivo di 'prigioiuer.wtur-
chi;.molti •tìérò'sono disertoi^i'da Plev* 
na, 'dóvevè confermato che difettava-

' ,•• ' 

L ' i 

1 -

V L I ' I P E Ù ' ' î , 
È 'statò spedito da qualche giorno 

| # Ì ^ k Ì * J n e di: accusk d̂i Napoli il 
processo a carico dei :t.|ièntaseiiht6r-
hazionalistj .componenti le .bande che. 
scorazzarono pei territori dì San LupOfi 
di Leti 

i 
vmcie 

stino,,o:J(Ìi iiltri comuni delle prò--

' * » # 
},, ̂ a,c pus ̂ § g n̂ ò ^ Car i 0 .Ca^ 

fiero, conte par o ,,Gjnnasi, Cesate 
Ceccareìli> Papmi ed Enhco ,Mal.a-
testa;: '̂?^ 
; Dai documenti del processo^ri'^dta 
che degli a^QUsatì le diverse questura; 
del regno-MahC,affermato jche. essi. 

'fòHò :itlùsi, ma^pài'SQTie. onesta; 
• Il processo si. compone^ di oictanr 

Iirocuratore. genevaìe De Marìnis è un 
'volume.'i Ili,.procuratore generale ha 
pronunciato . QpAti'tóutti J e seguenti 

Si è venuto à.sai 
,no del governo turco, impone di sepa­
rare dai prigionieri russi qtJèUi di na? 
, z Ìohe ;p6b i i | p | :9 ' j i tuau^ ,> /^^ 
quésti ad entrare nella microscopica 
leglob'e-polacca, \ .-':, ,- , ,^s| j^i 
; Dicevi che , ove ciò .accadesse ,' lo 
iczar farà sapere che , se costoro ca-

-impiccati e; non sarebbero cpjrisidei'ati, 
..come prigionieri di guerra. 

,nsuIt£\to\ f)raxtcq":f*:«̂ 'ii-. ^ 
'riIltZ^iiàrdélU/teme sempre, e con 
,;r,agióne,, di ' cWere^--nella rete, è 
.dice ai",suoi amici che innanzi di 
porre! la-sua? firma sulle qonvem-

Sizioni cosi VI penserà non dilemma 
dieci volte. Dall^fffà parte, Ivoh. 

zione; 
pena giunta/Ja notizia del'II" 

morte .fdeir on;, ÒRinòsiv/fi^^lta 
rihimedìàtamente 4%ssGmbrea^ vo-;: 
tàndo ,aÌ!,. unanimità ; un atto àf 

'_!'-

LA CALZOLERIA GIOVA . . , , . _ 
pOtO'irt P i a i zé t r ì ^ed rocc i ì l p . . ^* 
vicino' la^'^Spaccio Tabacchi,' ed'*^^ 

mdtfglìanŝ a 
i , 

- •:• .-i > 

T ' . RA ffiSBai^^^ 

l.'.^^!^ Depretis vuole" una dtìtermina:?ione' 
^solfeaS e ;fi! Bvòlge agli EIIÌIÌCÌ̂  

no'viverre munizioni. ' dello Zanardelli perche lo persua-
herê  che un ordî :̂  ^dàho.^rerì^lW*ftniito CoSiigiTò t̂ìèì 

I 

^ ^ ; | : . \ ' . , . : . ^ ; ^ ^ . - . ^ i< 1 1 ' ^ ^ 1 

n z ^ i - l l - 1 

ininÌstri,essèhdo;tutti^résentlmeno 
Maìoraria, che #ffidisposto sì diede 
sbrigò k dìv'èryé facende.:5del' vari' 
IJicasteriy rion sì parlò pulito di 
ferrovìe e si "decìse -di ' aprire ;il 
'Parlàmfetito pel 'IS novèmbre, co-
me 10 Vi sct'issi 8 giorni la rcha 
.era,; stafe;.stabilito in un piccolo; 
Gon'sidiosieiiuto fra i mìiii stri pre-, 
^èetìtìitfmJa. - , , . . • : 

1 - . - ' «I 11 

„ :,Un..;telegramma dà r,vCdstantinppoU 
(lell'Agenzia Reuter farebbe credere. ' 

''che là'TurchTà iiitendu tentare a Lonè^*"' 
dralom-nuóvòT-imprestito di 125' milTo-
.ni dì franchi, gaijantiti! da dó'c'uméfttî -̂  
ftr^a^i cla;,p:^}ivè£p^l ivaiot:e 4 ^ ^ n i -
librii di, franchi annuì.! 

- — i T t T r r i ^ : : ^ ;•.-•••':•• 

- ' 1 1 

. 1 1 

? r ^ 
m.. . . l ^ ^ r M i ^ 

accusò î '̂-l'. ' • AftWnfatò alla sicurezza 
Intèrna dello: Stato; 2. grassazione e 
sottrazione* di denaro dello Stato.: 3. 
Inoeiuii e danni' volontari ir.̂ T Inerite 
^ ribellione: cpntro la forza pubblica* 

; Pel giorno 3 del prossimo novèiriT-
fare è convocata in Roma la Cpwjnìis-
sipne legisiativa. che deve ,civtìdQre (a 
soohndu parte del progetto del codice 
iien.iU. / • , . . . 

In mancanza deiroiiorevole guarda-

(^nostra eovHspomenza paHtcolàre) 
' .1 

^ 1 

Ottobre. 28, 
ì I ' .i 

-l^emmeno negli ultimi movimenli 
prefetìzì, il ministro Nìcotera è„. 
•stato fortunato. La nominadelGo-^ 
lucci a prefetto di Catanzaro tirt^ 
ì nervi alla Camai-iUa toscana. ,So ̂  
da buona fonte che nell'ultima' 
gìttà del Nicotera a Firenze, ove 
si abboccò con diversi uomini po­
litici toscani, questi gii fecero delle 
stringenti osservazioui su tale no­
mina, e J'organo magno del grup­
po toscano,,la •Nazione, lo dimo­
stra da qualche giorno con articoli 

Abbiamo da Roma 2S': 
' yOèlégraiìtinia privato da Pie-
tèìWri^o ann'ubzìa chevUU. Utee 
dèi governo rusgo,, fece -•èhìaciér^ 
iersera il Teatro; dell'opera italia­
na ìf^^'savia.i ignorasi il mtìtìvo 

, : [Aijentia SlefaniJ\ 

;- PARIGI, 2 9 . ' ^ (Ore 7,30 ant^J^Ri 
suitati cpuosciutÀdei balìuttaggi : 
•^''%!ìi.ttÌ^?]1iB^#servatori ê  due re-̂  
pubèlicani. Tre canditlatìl repubblipani 
cbiisidiaràndusi-elètti il 14.pttotjré ^npn 

;gTega]tU"ad:Ultm; negoziò • con 'iavoi^r 
Horìp^^accantp'iMaffè degli Staiti' t l -
nitìlN^i^03ràs^^Yné:>ognl lavoro con 

i-esatezza, e puntualità-non esclusala 
prppri.i%.spècià|U4,,per |iedi difrettosù 
: ^ sottoscoitto,p|r.^|«^f^iifjjrezzi 
è precipuamente percTre^.tutti possano 
cohiermarsi che, setizariòorrere au eT 
"' ' '"^n^^fe^^^l^j^t^^l^gozi -.'Vln'gono 

mpegnati lavori, èlegàhtissirhi, con-
Icòrrendo pei prezzit^^ìualnnaue fàlJj 
.brica.,.^;^^; . '-''V,. • . ,';,: ,;i^.,^__ , 
; . !!̂  ei, d ètti, negó3i^|i ttrpwgSHiìs ti no-
,dpi pr.̂ zxi fissi. cplla.; raaroWipsf' ogni 

^ ^ m . g a r a n t u p p e r ^ g u g ^ 

-f— 

•n.'"^'' 

mi'^^-î  

• l i - ^• * ; ? 

m m 
.ima 

TlS-'J-

•i 

' 1.^ 

nU 
Si^ùresentii/ono-
'' ̂ m D a m ; M ^ grave-, 
mente ammalato. , , , 
:̂ COSTANTINOPOLI;. 28:; « I s m a i i : 
annvì(izi^,i^,hp giunse,a ^JCopnXoi, Un̂^ 
teleKrainmà di Miiktar annunzia dar 
congiunzione dei due eserciti. ..^g^r.a 

LONDRA, 29. — Lo ' StmidardM 
da Costa» tìMmUiM:-- Uno, ^,(Mfe: i i ^ 
"portante ebbe lupgo ài;,2?,.a .'felj.stdi; 
assicurasi. che-.sia favorevole ai turchi*;. 

- 1 ' 

n̂ ,, ìt ;,yarsavia.i ignorasi a 
.jdi.quest'atto dCgoverno r 
ite. „i«aÉi«^., • , • rT'*"" , . 

usso. 

' \ 

^^^ìi.Neue Freie Presso di "Vienna 
di,questa ^era annunzia. ch<̂ , la 

erta -indirizzò al-governo italiano: 
uSa no circa agli intrig degli 

\^p-

aaentì ìtBiani nelle provincie sla3 
La iV̂. F. P. è male; informata; 
nessuna nota eli tale natura e qui 
giunta dalla Turchia tino a stasei 
Se la nota giungesse, il governò 
ìLatinno ò pronto a rìceverki ed è 
diggià preparato a rispondere. 

:h il[^Bailuy^TelepmyMìf::É^ f 

detzkì,furono riuniti e rin;ipiazzittim|^ 
un altra divisione. Lp ,C2ar yenne-'tv Pò-
radin per.IspeziÒiVaro^ 'Ip;̂  J)òsizidni. 'Il 
jDaì/y iVì3iosdU dalErzeri^nin'Là sittif-
zioné'"è crìtica. Ismail giunse a Kò-' 

,pikpi,cpn-SpOO uoipini. ;Una grande 
battiiglia è iiniiiìnente. Il Dailìj Noios 
ha'da' Vlétirià: Zimynèrmann si/è prov-̂  

liVistb di grossi cannoni 'per l'assedio 
di Silistrui. Il Times ha da Therapia.' 
}, tentativi di scacciare gli avamporti 
tllfdhi'-fui'ono^ respinti su tuttu. "la'li­
nea v^R '^s t sc ìu l ^ Sartasufuar. Glii 
àvamfios^ti turchi furono rinforzati da 
yuleyman giunto a BazanJjiic. -'m. 

se-,Col l°.dt_j,Ottobre^ attivatog 
guente oi'ario: '''":•% V ;:P 
/ L o ; Stàbilìmento^f a|ier1^:ife ftig. 
?^H' ;^ . l lÉa»t - :allà Vn^zzMato,44. SOCI 

— •̂  • -•• 1, " l ' a g l i ' w w j [ 5 ' ' L-^- . " - ' 

eccezione dalle 3, alle,^'clp^^^ 
lagiiinastica dei JQgii'socii e cioè L 

,nedi, Martedì e Yèn \('dis per le bai 
binp) e gli altri giorni pei fappiulli. 

kj,K,elja. lezione , di.^|[innastica; delle 
njapìbine, va pure coiiipreso quella di 
,,balld,. a(ta..qualQ,.p,o,ssqno essere am-
mfiS|d.. anche-i.fanciulli. 

JÌfeKloni (Il I t t a l lo 5»eavadll3li§ 
jtìSiiWeifi2 ìA.^tìJ^^iW1pl4 gi#^ 

ni di Lunedì, MercoTedi e: Venerdì. 

" ' " l ' i ' - -

L'esercizio e Ìe:!ezionf di.scjierma 
hanno luogo in' tutte d^pre, 'sono da 
prescegliersi però quello d-alie Ì0 alle 
e p. dalle 4 aUe6, e dalle^8,àU^:iO p. 

Il corredo,-è. carico ideilo stkbili-
mento ad accezione del guanto.. 

. - . ' • . 

• -i 

I -

- -

PARIGI, a£i.-Risiiltato di ISba l -
ilottàggi ; eletti 11 consevalori e 4 
repubblicaui.Il totale della cornerà è 
di 320 repubbUcatii e 210 conserva-
toi-i. ' • 

VIENNA, '29, -T- La CorrièpondGn^ 
jPoUiiqBB'^ da Bukarest che i russi 
presero ieri Selisli. Sotto eonipuynie 
lurclu', un Pascià e parecolii ufiiciali 
vennero fritti; prìgìoMipd e ire caipgiii^. 

vfu'ono presi, 
;: SANREMO, 20. — La, regina Olga 
di 'Wììfteraberg è; arrivata. 

m MMHHJHHWHH p|Hi i i i iMHin^—il l l imfiBtfc 

ANTU^)!U IlONALDl Direttore. 
ANTONIO STEFANI Gevmle respiìiis. 

... ^":aPi>osito localp^può a d d e y r ^ i ^ i 
,a questo esercizio in'.tutte le o:t,'e in 
CUI lo stabilimento è aperto alla Do­
menica 1 lociili sono eschisivainente 
pi'òpàrati pei pattinaggio ed alii|sera 
avvi la solita festa .con musica.tesìg. 
soci di giorno haniio libero ingresso 
e di s'era pagano :C.- 50, gli avventizii 
di èioi''io pi'gapP ,0-'. 50 e di sera L. 1 
compr6SO,.i'.esercizio. /''luTS, 

*!- , [ . 

•m £•1 

ca.àB/éssismn^iiiamsBìri'^ll^ 

m - ' 

igiérnaii 
illustrati 

• 1 
ci., 

educativi dì famiglia.ò di mode che 
osceno a Milano dallo Stubìlimeuto F. 
Garbini. Sono i mìglioriì^i^più ricch'i 
tì jiiù difl'usi in Italia. ( IWasi / 'arrnso 
in iV: Pagimt). ^ 

t H l w t H u n a 

^ • b ^ l ^ r^. 

itffli,aBm^. I' • IIWI'WPI* i » mirtnp WM f<npriiwniWiw*twi*rjinraiamiw?-

I 

Kevalenta Arabica 
[Vedi avviso in IV, Pagina) 

t •-



'^-t 
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-• ih:j: 

^.,^"3J:LÌÌ.'V.'. 

'^''•^^•^^w; 

1 l l - • I - ' " ! .̂̂ it*̂ ' 
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^ l • " m 

••- '? 

6.,«?.ìlì̂ Si 

EI'TIGAGJ 

•mì^Sitì^O, • HH«iìKOT.lA'<* s v i l i t i l i 

*>m̂ SEÌIVATIVO COKlIìbiillÌASA 

•/ji^»r'S'^'r@'S'<if 
I -

» • * • • • 

<*-

^̂ È 

,• •- -̂  ì 

••rM 

^Lugini^ 'S 

i t i n n ì (iettiÌIUUHIO.UVSJ 
( 

e 

il|iOru (hi vui'io lemjin j l e p e r i t e 
ilo *-̂  lìijHii'ti jiHo Ì!iteiVi|i'ei'iiii7,e f:;) dei cibo, che del vino. 
3Ì01Ì di ^itoiiiiifó,.— Toghe gì ' i i igorghi passivi dellii rViilza 

SdiORlìe le gonfiezze di vén 
tì; dei lic^uori -^ Calma i bru-
e del sisteiiiU venoso addo-

• ' t 

- i B j -

"r^TTwr^iTT.:' 

ri 

EWA SALUTE 
•-l'icnieiiMtv-

fiiacsISc^ii se 
' • ' a ^ H i ^ E H i l L l i l S : 1 - ' L - • • , - : • V . , i - . 

i\\\ dlTrttti da ini^i^gliì ; linraLìci 

iTiai b(Vi?iìdè!'è gì' ijà4èi3tnii'>- BaVVÌva la, fi:libra r i lassata . d^l le^innueiixeutiTiòsféri^ 
mnjeniniìine — Abbrevia le convalescenze • ^ , r i e s è | ^ l Ìi,i;oiUi, r isul tat i nolVidrapé à l l ì t t 
derlviuiie dalle febbri niiasmaticìie ~ T Ì l ( i a r a i d i s o i S i m d e l c i r c o i ó — V i n c e In ctiches-

-!-

' L 

STa,̂ illtt,|iemia e iWleliòle?:?,» deìV organismo. , 
,;- Si adallu ii»l ogni età e tenriperomento pitt'cliè si proporzionino ll'rtwsi, e si imparino 

^le ore piò opporliine per prendeilo. ^^^^P^ 
pé'Onorifìci : certificali degli Ospedali di Roma, Treviso e c c e di disiiiUi Medici del 
liegiìo nonché la rapida uinusione per elVetU si diversi e sorprendenti confermeranno 
qnSirò innocbnfe piod^to vegetale.per il più .-."^mmi , 

prendendone in :tiTl;aso nn cucchiaio grande da tavola ogni se ra pe iwauindic ì giorni 
SI iwru la pMi efncace ed economica evira p n n m v e r d e . 

Gl ' inventori 1 si assòget tanò a lorj^t^pese a qua lunque formale esporìmen 
larga scala pe r cemprovare ref^ìcnotu del toro ri,*ii^|ato. i p i ^ 

Deposito in I i « r c « presso 1 farmacisti inygnt^^^^ SViaScMa I^SB^I^itiii^&Bj/à'S^I. 
Bivenditori in M o i n a Professore ^Ì)eCavnieb'via Fralteria ^ . 75",. .farmacia Mar-

o^tìirr.yia' dei Coronari i—i^orsMrttw 'S'asMisaSaala farmacia Montogììoni — AaSria» 
'^Bòttiglìerià--9fatft?e— Mw%i^9rFforif0}g,Fabbris farmacista.j-r-., fliesisaSiìiittra Paolo 

?1c(skt> ffarmàcista— l*a«l«*ft I)iogherlaJÌ)an« Baratta — ChUisàtt^ Giovanni An-
^3tì/,o,fi?tirim,ii/arUt farmacista/'-^ IBadlm Gutìvrctio FiUppo. 

ji^p-in:f(?.rnuta e sofferenze -̂ conipagneUérribili dali%ivecchiaia, non hanno più'rfigìoff 
essere dopoché, ia €lcSiifÌ4i.^a ia43^al<eBBt»^Ai*alji€a restituisce salutèi energia, ap-

petilo, buona diffostione e bnon ^onno. 
Essa giiansce senza medicine né purghe riè spose Ve di^pépfc Miìtrìti, Kastralf^ie 

to anche su 

• 

ì' 

! • 

il 

1 

l 1 

•m^ 

, .»iiaiB0 »--W':cAStiÉ:,FiDMma; 
Uìornaìì illustrati educativi, di Famiglia e dì Mode 

paziente^ e pói'ciò; 

N^;80,000-Olire, comprese quelle di molti medici, del duca di PUiskow, della signora 
marchesa di 'Bréhan, ecc. z*^**''^^ 
i Cura in. Ó7,8B. CastigUon 'Fìoreritinp (Toscana) l? dicembre 1869, 

• Là, Hevalenta da lei speditami ha prodotto biion elYottp nel rtiio 
||de3Ìdevo averne altre libbre cinque. Mi vìpelo con distinta stima. 

• 'm%mm<- - Bott. DOMENICO PACLOTTI. 
Cwran. 79,422. — Serravalle ScrOT^Piemoiìte) 19 settembre 1872. 

: Le rmettp vaglia postaJ|^,per una scatiola della sua 'maravigliosa fanftl^ :i?ey«/en^ 
ili*«òic^ ,̂ m^u-iile ha teiii'iló'ui vita mia mogSiej che ne usa moderatamente*già" ila tre 
anni. ,Sì abbia i miei più sentiti ringraziamenti, eco. Prof. PiBTnoVQANJsvARi,; Istituto 
Grillo (SerravaUe Scrìvia). "^^ ' 

Cura «..q7,918 -"^mm: "V ênèiiia 29 aprile 1860. 
• :,.Il doU. Antonio ScordiUi, giudice al Tribunale di Venezia. S. Maria Formosa^ Galle 
Qùerinì 4778,'da m a l a t t i a ' d l ' f t g a t r ^ . '• • ^ ^ ; ^ ;, -!- ' • ^mm^-'--••' 'y-•" • 

Quattro Volto"'̂ Ìù Hutritìva che hrcarne, eénhòinizza finche 50'volte il suo prezzo in 
altri m e d i , : , • • l.^ ^̂  •, . 

La ISeviUcM^a in sca^tole: 1(4 4iti,kil. 2 f-'. 50 e ; 1|2 kH. 4 fr. 50-c; . 1 luU 8 fr ; 
2 li2 Uil. I7ifr. 50 e.; 6'M^ f r . f f i kil; 65 fr. : 
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GIORNALE IIXUyTIlATO; DELLE FAMIGLIE 
Edìziùne rneiìsile 

^ ^Ùni#cco^tasutòólo• o s h l ^ ^ e s e , con. nume-
l^sLah i ì e s s iv iignrini qti|orati ,Ì tàvole ùli-nìò-
deii i , , r icanti , rmodell i tagUat i , tavole colorate 
di, tappezzerìii, acquarel l i , musica, ecc. 
Un annq L. 12 -r- Sem. I>. 6,50 — iTrim. L. 4. 

1 ^ . ' • • • • ' . • • - m 

I I 

GIORNALE iLliUSa^RATp DELLE, FAMIGLIE 
' V ' ' Edizione quindicincde . ; 

me.̂ e»_con nimierósì an-n)ue fascicoli/aì 
el>si'c6me sopra. 

lUii anno L.20 

'^GIORNALE PER L M A M I G L I E * 
Edizione qrtipdìcinale 

•= Due iUsciooli illnsiraii ogni mese^^^^nUf 
merojji: aunetìsi, iìgiu;y|j,^tayol,e dì modellî g;!;̂  
Climi, tavole colorate di t<ippezzeria,acquà-
relli, musicn, ecc. r , ss*r 
Un anno L. 15 — Sem. L-8 — Tiiìn. L. 4:50: 

1 . 
>à.T-* 

l- -•-

'MODA ILLWSTR "•' 

'•- - '••^f:\ 

4 fn 50/;c.;;; n e r ' ^ lazze 8 fr 
Ca-sa I ^ M ' ^ s a s - r j ' © C . I B . ^ , (limited) i l » foMiasBuRM Cin-oswi, ìflfilisaa^, e m 

• 
^ ^ ^ ^ i 

em. . •• .!• Trìm. L. 5,5 

> • . 

T^i ' - . -

•j ,11 I 

• ' 

I I lIif»Bt§t̂ g*e t lel la; ll^^sia 
1 GIORNALE ILLUSTRATO.,PER, |.Ê  SIGNORE 

Ediziont: quindicinale 
•^ )ue fascicoli illuslrati ogni mese, con fi?: 

gurini colorati, tavole di :inodelli eiricami ci 
m'òdello^tagliatd ogni mese. 
iUn anno L..lfe:r Sem. L. 8— Trim. L. 4,50. 

I Manltòre della'Itoda'.' 
GipR f̂ALE );ILL:y3,T?AT0: PER LE SIGNORE 

1è?one%fS?na»)a|e 
J]ì\ fascicolo, illustrato ogni setlimana, con 
Ifirii cploràii di grande novità, tavole di 

modelli j^ùcani i , modèllo tagliato ogni mése. 
Un annWi; ^ " — Sem, j i | J :12^ Trini. L. 6. 

.GIORNALE PER LE SIGNORE'̂  
Edtziom^setHmanaledLliisso. 

Un mscicolp i l lustrato ogni setljnjanaj.cpn 
immèrnsl anness i , figurini di g rande eJeganza 
tavole di niodeiyjtitc'fmi, niodellì tagl iat i , t a -
^flJl#l«<?*^''»ite, musiòai eco. 
y n anno L. 3 0 — Sem. L. 1 5 , ^ - - Tr im, L..8 

I . •: 

.A 

' ' 

- I J 

.̂'iiiMiî ' 

A ILLUSTRA-TA 
Kdiziom''sìitti'manMe^_ 

: DL LETTERATURA, BELLE A^Tl,,,E VARIETÀ': 

Esce in fascicoli di .otto pagine in gran 
formato, illustrati da numerpse incisioni sugli 
avvenimenti politici, scoperte scientifiche, ecc. 

Un anno li., 5 —- Sernestre L. 3. 

ri /.-• 
^4^ 

I I 

Grandi c^ippeiii-modellp atairipati su car­
toncino ^'"ìsipl^d^gran formuto, coloriti al­
i-acquarello. Dip^^tìseg. a Parigi da G. Gonin. 
. Un.anno L. 18 — S^i.^ l . 9 rT7.;THm. I « ^ ! 

T^»r 
• Ì51 fc separato del Bait?»^ còsta L. -1,50 — dtìl'Monitóre della Moda C e n t ' ^ é — 

della il^ó£^d"/|fl(slrai.*L, * -^ della /?imsÉa Illustrata Cent.-Si&:^^^Giornnle per le Mo-
rfis^tìfU,*. Nòli sì'spediscono numeri di saggio, se la domanda non è accompagnata da 
relativo imi^orto. . ' , . p: , . .. .- ' ; 

Per le tìignore abbonate anrfne ai suddetti giornali sono fissati variì doni, come dai Pro­
gramma ehtì si traKinette i/rt//iS e franco dietro lichiésta. 

* ^ 

ENCICLOPÉDIA DEI MYORl F E M M I N I L I , _ 
VoL J; JlJ^zioni d'agi» e di f o r b i c e . — . L. Ij50. 
Voi. l l . t ì u i d a a tu t t i i lavori di r i c a m o , - - L . . 2 , 
V o . III . Lavori di f a n t a s i a . — L- 1)50. 

aj^'^x vB^Aii<raixTXj iMì 
A P O L O G H I , P A R A B O L E E R A C C O N T I 

j;,-ft, — Legato in tela ed ovo, 

M^&DERN 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 

sul modo di condursi in società ed in famìglia 
L. •Ì ,50- -'Legato in tela ed oro^ L. « , ^ 5 

- I 

* L ' I ' m\m miilimmu 
ilii'^Y'iJ 

'' PER LA PRIMA 
brandi iamU I>IM''^'*Ì colorata L 

, ; ,;,MeiiioiÉi;ii p̂ ^̂  
CpN«lGLr.I)I;ÌtJN:MEm.CC) ALLE MADIU DI FAMIQLÌA. 

. ' - ' ' 

Il segréto per;es^ér felici 
•(Seguito del GALATEO) L, 1. 
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C O N V E R S A ' ^ J O N Ì * ^ F A M I G L I A , 

X. 4 . •'^ he gàio in tela ed oro., L. 
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Modelli tagUatlM imhastii^^^ 
ri 

Tavole colorate dtlrica'rìiì diversi 
- . ^ . • • • '. • ^ -'• '• 
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, Tappezzeriey Quadrelii 

(Oleografie, Cartonaggi, ecc. 

*̂  Milano^ì(i:Castelfidarm,,N.'V], (1565) 
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^ Q u e s t o bel giornale is trut t ivo pittoreficò, che si pubblica a l presente o g n W 5 giorni , 
in'•'duo pagine di gran formato r iccamente i l lus t ra te dà incisioni a r f i s t ib l i e^d j^a t tuan tà • 
visto'^i^jstraórdinario e sempre crssiiiente*fà^;^;e(ièl pubblico, escirà < i ' o i f f T ^ ^ 
Dpmcuica. a i f t o t i r e dal 4 ^ p v e m b r e proséjmò senza perciò auméntariB i i pi* 

por ogin 
ezzò 4 •ab­

bonamento già eccessivamente l imi ta tp . . J3u^sto periQdico si raccomanda in modó^^^lt 
ciaìe, non sol tanto per il tenuis^imo prezzo, mw bensì unche 

ne 
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velie, sciarade :e rebus a ^^romio, ecc. ,*~ La lSi6^"§^i? Mlwgitosit»,'sviluppando màg^ 
giormente (luell'indirizzo onesto che ha tenuto sin qui, si propone di filiere-ij riassuutp 
fedele della'vita politica e sociale che si svolge in giornata. «3̂ 't 

/ ( a i ^ fi-ancp di ppŷ^̂^̂^ Un I Ì S ^ F L . Cftss^é» | Semèstre L. T r e . 

PONO STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI , 
Vtfjutl rac«<ssi!^S s c e B t ó di, r inomati autor i . Un volume di 490 pagine^ (Gl i - abbo-

uati fuori di Milano manderaViW^n più Centesimi 30 per l 'affrancazione). 
; toÒNO STRfflRDINARIO SEMIGRATUITO 

• • . • • . - . • • . 1 , . . . • . , • 

Uno stupendo quadro in oleogroGa rappr( |S|n,tante la A/wstc«, che s i , vende in com-
lercio u Lire Cfiaa€|Bié, per sole L. 1,50., Ibi spedìjice in apposito rotolo franco di porto mer 

a mezzo postale. 
G l i ^ i J b o n a t i iff luì ricevono inoltre g ra tu i t amen te alla fine d e l l ' a n n a t a l ' i nd ice e il 
lispizip per r i legare :4livoluine. Chi des idera- i fascicoli a r re t ra t i d e l l ' a n a o cor ren te fròntisp 

spedisija.: L. % 

r^rifii 

;^- . . 

( l a g l i m $roiBaM'e 

p a? o g r e 0 s 1 "v 
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calano, Opprmionh . 7hs^e, Palpitazioni e 
tuLla le aiVezi.inl d'dle purti r e sp i r a tone sono 
nlryiale all'ii^tunttì e guiirite niediante Tesasi 
.«^^•ìBHweiiEr, :& n . i n c h i i n Franc ia . . \ _ no r. • • • 

IJii'srfó Liivasf^ou-i-, furmacLStM, rue de l a Monnaie, 2J, P a n g t 
ZONl 0 C., via dtìlla Salti, 10, e tut t i i fa rmacisLi . 

Micranie, Crampi di stomaco &^inittì le ma­
latt ìe nei'vose sono guar i t e immedia tamente 
mediante pillnle antincuralgiche del dottor 

toBai«r, » fian.chi in Franc ia . 
— In Miliiifó d a A . M A N -

Uaica tisitiira, senza nitrato 
d'argento ne alcun »c | |o nocivo. 

Ba i l , coloi na uraia Q la 
moibiclozza alla barba ed ai ca-

Servo esolneÌTamente a man 
tsEtìsu il primUivo «olore ai oa-
pelli od alla barba dopo usato 
le altre SÌBtnre FIGARO ietan 
taneo. 

Ke fa' arrestare l a caduta. 

in a%\& g lo r i l i 

ismp Unica per la sua utilità e per 
p i immanesbiU flupi r ienUgi 

Tiene specialmente racooinaia 
data a quelle signore ohe dosi 
dorano tìogerai i oapelU soUeci 
tamente dando essa tintura in 
due soli giorni 11 primitivo co 
lore voluto. 

Per maggioro -utilità sarà 
bene eoMtiuuare con quella PBO 
QEESSIVA, 

WT&SUZO l i r © O, 

± m t i^ sx t ék xk 

ielà Mei! 
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DiPÌSffil 
ò riuscita a trovare Tunioa 

TlNTDRf ISIMTAia 
I ' ' • I , _ 

ohe offra, sansa contenere so 

• I 

i stanza daapse, tutti 2 migUoii 
«fotti p̂ ìr jDtteuero un colore 
nero, naturale e sleuro. 

K*r©2sKo l i r e iO, 

• p e r r e n d e r © i ^ r i o r b i c f f f l t i c ! ; i d i e p T t l i t i i e a p è l l i ' 
di lutU comodili per le lìgnoro anche le si irovassero in viaggio' r J r e q^-ggìttro 
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Il Palaia M Fratpicri G, Merati all'DiiìTersl e ini, flnerra Piazza Uni H'italla 
I - ^ ^ r - J K ^ _ __ , • - . - • • . V . . . — - — • . . — - • • ' • - - i - i . i | j . . . - - ^ . • • • • . I - . ; . . I l i I M i l l i I I I — — 
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iùca3«qinui i iawrAff l4Hvr4:£, ir i 
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